
CCoommiittaattoo  ppeerr  llaa  pprroovviinncciiaa
Domenica 27 aprile, alle 10, nella sede del comitato di lotta

per l’istituenda sesta provincia, in piazza Plebiscito 35, si
terrà il consiglio direttivo convocato dal presidente Ruggiero
Vitobello. All’ordine del giorno l’analisi dell’incontro tra sin-
daci e comitati pro istituzione province di Barletta-Andria-
Trani, Fermo e Monza, tenutosi a Roma lo scorso 15 aprile e le
prospettive future.

MMoottoo,,  DDiivviiccccaarroo  aallllaa  ««SSuuzzuukkii  CCuupp»»  
Al Trofeo «Suzuki Cup» di motociclismo che inizia domani

sul circuito di Vallelunga ci sarà anche il barlettano Cosimo
Diviccaro, nella classe «600 supersport». A marzo, Diviccaro è
giunto al terzo posto nel «Trofeo week-end» svoltosi all’auto-
dromo di Binetto. «Siamo riusciti a stilare un buon progetto -
afferma il team manager Rino Diviccaro, fratello di Cosimo -
grazie a vari sponsor e al sostegno di un gruppo di amici».

PPaallllaavvoolloo  ffeemmmmiinniillee
Dopo la sosta pasquale, riprende il campionato di pallavolo

femminile di prima divisione provinciale con l’ultima gior-
nata. L’Abaco Volley affronta oggi (ore 16.30 - palazzetto Mar-
chiselli) il Ruvo, mentre il Caffè Saccaria è impegnato ad Ac-
quaviva. Le ragazze dell’Abaco guidate da Angela Chiariello
hanno vinto «a tavolino» 3-0 sul parquet del Santeramo (atlete
assenti al fischio d’inizio). I tre punti sono serviti per supera-
re le cugine del Caffè Saccaria, sconfitte dal Putignano. Ora ci
sono due punti di distacco fra l’Abaco e il C.s. Barletta: decisi-
vo l’ultimo turno. (m.piaz.)

CASTELLO E CANTINA / La politica dei battenti «semiaperti»,ieri la replica
IL CASTELLO LA CATTEDRALE LA CANTINA DELLA DISFIDA LA BASILICA DEL SANTO SEPOLCRO

L’ingresso del castello ieri pomeriggio (foto Calvaresi) Visitatori all’interno della Cattedrale (foto Calvaresi) Cantina della Sfida «proibita» ieri pomeriggio (foto Calvaresi) Via vai di turisti alla Basilica del Santo Sepolcro (foto Calvaresi)

Non c’è due senza tre. Dopo la
«mezza apertura» (o «mezza chiu-
sura», fate voi) dei beni culturali
barlettani per Pasquetta e per il 25
aprile, prepariamoci al tris dell’im-
minente 1° maggio: giardini del Ca-
stello (ieri affollatissimi) aperti
mattina e sera, Cantina della Disfi-
da e Castello (con le sue collezioni,
a cominciare dai dipinti di De Nit-

tis), invece, visitabili di mattina ed
inesorabilmente proibiti appena la
lancetta dell’orologio segnerà le fa-
tidiche ore 13. La programmazione
dei «battenti semichiusi», d’altra
parte, scatta con inesorabile pun-
tualità. Ma ammette eccezioni.

L’area archeologica di Canne del-
la Battaglia (varchi aperti fino alle
19.30), la Cattedrale di Santa Maria

Maggiore e la Basilica del Santo Se-
polcro, ad esempio, anche ieri sono
state accessibili sia prima che dopo
mezzogiorno.

Annotazione curiosa e parados-
sale: si tratta proprio dei luoghi che
non ricadono sotto la diretta re-
sponsabilità del Comune (delle
chiese si occupano i rispettivi par-
roci; dell’area di Canne il ministero

dei beni culturali per interposta so-
vrintendenza). Eppure al Comune,
come è noto, fanno capo le politiche
di promozione dei beni culturali
che ricadono nel proprio territorio.
Va da sè: a maggior ragione l’am-
ministrazione comunale dovrebbe
avere a cuore la fruibilità dei beni
riconducibili alla propria gestione,
oltre che incidentalmente e geogra-

ficamente ricompresi nel territorio
di competenza. E, invece, no.

Sarà colpa della sindrome della
«carta del pepe», quella che (ne par-
lavamo martedì scorso) porta a tra-
scurare dettagli importantissimi
se non decisivi per la riuscita di un
progetto, pur a fronte di impegni (e-
conomici e no) non irrilevanti?
Chissà. Non è che, per esempio, il

Comune lesini euro quando si trat-
ta di promuovere i beni culturali
cittadini o di celebrare degnamen-
te i cinquecento anni della Disfida.
Attitudine encomiabile, se non fos-
se che la «promozione» e le occasio-
ni degli anniversari passano, l’atti-
tudine ad ampliare l’offerta cultu-
ral-turistica, se non si irrobustisce
a prescindere dal «marketing terri-

toriale» e dalle ricorrenze dettate
dall’aritmetica del calendario, ci
porterà immancabilmente ad im-
batterci in turisti beffati dalla poli-
tica delle porte semichiuse (o se-
miaperte, se volete).

Sedotti e abbandonati, si console-
ranno pensando alla sindrome del-
la «carta del pepe»?

RRiinnoo  DDaallooiissoo

CANOSA / Emergono divergenze nella maggioranza

Polo agroalimentare
decisione rinviata

CCAANNOOSSAA    --    Il consiglio co-
munale è stato convocato,
ancora una volta di mattina,
per affrontare la discussione
di appena tre argomenti, che,
di primo acchito, non sem-
bravano giustificare l’urgen-
za della seduta, motivata nel
corso dei lavori con il rispet-
to di alcune scadenze. Per ca-
pire, invece, le ragioni dell’a-
ria alquanto cupa che grava-
va sull’assemblea si è dovuto
aspettare la trattazione del
secondo dei tre argomenti in
discussione: la ratifica del-
l’accordo di programma per
la realizzazione di un polo a-
gro-alimentare nella zona di
Loconia. Per quanti non fre-
quentano le stanze della poli-
tica locale l’argomento in di-
scussione non poteva che e-
quivalere ad una conferma
della volontà già manifestata
dal sindaco Francesco Ven-
tola, meno di un mese fa, con
la firma dell’accordo di pro-
gramma presso la Regione.
Molti avevano dato per scon-
tata la ratifica dell’accordo
anche perchè trattavasi di
un provvedimento riguar-
dante  il comparto dell’agri-
coltura e lo sviluppo del set-
tore trainante l’economia
della città. Ma le certezze,
con il susseguirsi degli inter-
venti in aula, hanno lasciato
subito il posto ai dubbi.

A raffreddare gli entusia-
smi dei consiglieri dell’Udc
(che con Pepe e Santangelo si
erano dichiarati favorevoli
alla ratifica) e dei rapresen-
tanti dei Ds (che con D’Aria-
no e D’Ambra  aveva manife-
stato la volontà di votare a fa-
vore) è intervenuto Zotti (C-
de), che, facendo eco ai due
consiglieri dell’opposizione
Imbrici e De Troia e parlan-
do a nome della maggioran-
za di centrodestra, ha chie-
sto il rinvio dell’argomento
in esame.

«Non siamo al momento -
ha detto Zotti - in condizione
di esprimere un voto sull’ac-
cordo di programma perchè
non abbiamo ancora le idee
chiare. E’ necessario valuta-
re alcuni aspetti del progetto
ed in particolare il business
plan, la delocalizzazione, la
consistenza del piano occu-
pazionale, i reali benefici per
la collettività e se si tratta di
un semplice trasferimento
dei due stabilimenti indicati
nel programma o di nuove
assunzioni».

La proposta di rinvio è sta-

ta favorevolmente votata dal-
la maggioranza e da una par-
te dell’opposizione; contrari,
invece, si sono dichiarati i
cinque consiglieri dell’Udc
ed i due diessini. Immediata
è stata la reazione di coloro
che avevano parlato a favore
della ratifica dell’accordo
(Udc e Ds).

«Il consiglio - ha osservato
Pepe dell’Udc - ha perso
un’opportunità favorevole
allo sviluppo economico del-
l’intera città e si è dimostra-
to miope di fronte all’impor-
tanza dell’accordo per la cre-
scita del settore maggior-

mente caratterizzante l’eco-
nomia locale. Agli agricolto-
ri è stata impedita la possibi-
lità di commercializzare, do-
po la trasformazione, quei
prodotti della terra dai quali
altri attualmente ricavano i
maggiori guadagni. Al mo-
mento, pertanto, sono in-
comprensibili i motivi che
hanno portato soprattutto il
sindaco Ventola ed il presi-
dente Caracciolo a votare a
favore del rinvio, dopo aver
deciso di portare la ratifica
in consiglio».

AAnnttoonniioo  BBuuffaannoo

Prevista sagra dei prodotti agricoli

S.Maria della Fonte
domani la festa

CCAANNOOSSAA    --    Agricoltura in primo piano domani, dome-
nica 27 aprile. I coltivatori, sostenuti nella organizzazio-
ne dalla Coldiretti, dalla Cia e dalla Confcommercio, al-
lestiranno numerosi stand nel centro cittadino per e-
sporre i prodotti tipici locali, che potranno essere degu-
stati dai visitatori. E’ rivolta a loro l’attenzione degli or-
ganizzatori, affinché possano conoscere i numerosi pro-
dotti della terra canosina: dal vino all’olio, dalla frutta
agli ortaggi.

Ma soprattutto possano aver l’occasione per verificare
la genuinità non solo dei prodotti freschi, ma anche di
quelli conservati. E’ un appuntamento importante con
la comunità locale (ma gli organizzatori puntano a por-
tare in città tantissima gente da fuori), per lanciare i
prodotti tipici e per guadagnare quella nicchia di mer-
cato che gli imprenditori agricoli canosini inseguono da
anni senza risultati apprezzabili.

Numerose saranno le iniziative culturali collaterali,
destinate, in gran parte, ai forestieri, i quali avranno la
possibilità di visitare gratuitamente ed accompagnati
dalle guide turistiche tutti i siti archeologici. In occa-
sione della sagra i ristoranti locali serviranno, a prezzi
contenuti, piatti della cucina canosina, realizzati con
l’uso dei prodotti tipici.

Ma domani è anche il giorno della celebrazione della
memoria della Madonna della Fonte. Da tempi antichi a
questa festa religiosa è legata la giornata di ringrazia-
mento per le primizie della terra e dell’agricoltura.

Durante la solenne celebrazione eucaristica domeni-
cale delle ore 19.30, animata dalla corale della Cattedra-
le, saranno presentati all’altare dalle associazioni degli
agricoltori i prodotti della terra, per offrirli ai bisogno-
si.

Subito dopo avrà luogo una solenne processione con
l’icona della Madonna della Fonte, che, con San Sabino,
è la Patrona di Canosa ed è venerata da oltre ottocento
anni in città. In Cattedrale i visitatori potranno ammi-
rare l’antichissima icona in cui è raffigurata la Vergine
con il bambino e che secondo gli studiosi risale al tredi-
cesimo secolo. A chiusura della sagra dell’agricoltura
sono previsti i fuochi pirotecnici.

(a.buf.)

IL FATTO / La passeggiata di una famiglia nei giardini del castello si è trasformata in tragedia

Travolto da moto,è grave
L’incidente ieri pomeriggio davanti a decine di persone

25 APRILE. La Liberazione, la festa e la memoria

Il 25 aprile, festa della memoria e occasione per riflettere sul futuro della Repubblica: corone d’alloro
sono state deposte sui luoghi simbolo della resistenza militare e civile a Barletta (nella foto il
vicesindaco Raffaele Fiore ed il comandante dell’82° Reggimento «Torino», col. Francesco Persano, in
piazza Caduti). Oggi, alle 18.30, nella chiesa di Sant’Antonio, si tiene il Concerto della Liberazione-Storie
e musiche della Resistenza Europea di Francesco Lotoro e Francesco Gorgoglione. (foto Calvaresi)

Una decisione presa dal Comune

Parcheggi riservati
per le gestanti

Il nuovissimo codice della strada non lo ha previsto ed
allora ci ha pensato la giunta comunale di Barletta ad i-
stituire le aree di parcheggio da riservare alle donne in
stato di gravidanza. Già, proprio così: dopo i parcheggi
«gialli» riservati ai disabili, arrivano quelli - forse «ro-
sa» - riservati alle gestanti. «Il provvedimento è stato a-
dottato per semplificare le attività connesse alle mano-
vre di posteggio per questa categoria di automobilisti
per la quale il Codice della strada non prevede zone di
parcheggio riservate» ha spiegato il sindaco Francesco
Salerno.

Secondo le disposizioni adottate, i posteggi saranno lo-
calizzati e segnalati presso gli ospedali, i consultori, gli
uffici pubblici e quelli postali, dove è sempre difficile
trovar posto. Ma come fare a controllare chi ha diritto di
parcheggio? «Il rispetto della segnaletica sarà deman-
dato esclusivamente alla sensibilità dei cittadini» spie-
gano gli amministratori del primo comune pugliese ad
ufficializzare questo tipo di iniziativa. Ma dopo i ta-
gliandi per disabili «fotocopiati» ci sono molte perples-
sità che possa bastare il «comune senso civico» per evi-
tare i soliti abusi su questi parcheggi rosa. Esclusi - per
natura - i «furbi» maschietti, quanto donne ricorreran-
no al trucco del cuscino sotto il vestito pur di parcheg-
giare?.

PPaaoolloo  PPiinnnneellllii

Il luogo dell’incidente, in piazza Castello (foto Calvaresi)

É ricoverato con prognosi
riservata Vincenzo Filanni-
no, 55 anni, travolto da una
moto mentre ieri pomerig-
gio attraversava il piazzale
antistante il castello.

L’uomo che al momento
dell’incidente era in compa-
gnia di alcuni familiari, è
stato immediatamente tra-
sportato in ospedale a bordo
di un’autoambulanza del
pronto soccorso. Una volta
giunto all’«Umberto I», è
stato sottoposto ad una «tac»
che ha confermato le sue
gravissime condizioni: nel-
l’urto ha riportato un’emor-
ragia al cervello. Nella tarda
serata di ieri i medici stava-
no valutando l’opportunità
di sottoporre l’uomo ad un
delicato intervento chirur-
gico.

Il grave incidente si è regi-
strato nel tardo pomeriggio
davanti a decine di persone
che, approfittando della bel-
la giornata di sole, affollava-
no la vicina villa del castel-
lo. Filannino, in compagnia
di alcuni familiari, stava at-
traversando la strada per
raggiungere il marciapiede
che delimita i giardini quan-
do è sopraggiunta una moto
condotta da Salvatore Alba-
nese, 22 anni, barlettano,
che lo ha travolto. Filannino

cadendo ha battuto la testa.
Le sue condizioni sono ap-
parse subito gravi e sul po-
sto è intervenuta un’ambu-
lanza del «118». Sono stati
momenti di tensione duran-
te i quali il conducente della
moto ed il suo passeggero
(risultato poi come il pro-
prietario del mezzo) hanno
rischiato di essere aggrediti
dai parenti del ferito esaspe-
rati da quanto accaduto. Al-
banese è stato quindi preso
in consegna da una pattu-

glia di vigili urbani fatti in-
tervenire sul posto dalla sa-
la operativa coordinata dal
tenente Leonardo Ragno. Ie-
ri sera Salvatore Albanese
che al momento dell’inci-
dente non sembrava molto
lucido, è stato anche sotto-
posto ad alcune prove per
verificare se fosse o meno in
stato di ebbrezza. La moto,
comunque, è stata seque-
strata dagli stessi vigili.

PPiinnoo  CCuurrccii
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Dopo anni di apparente tregua, la «pax malavitosa» si è interrotta ieri mattina poco prima delle 10 a «Sette Frati»

Killer in azione tra la gente
«Gino karaté» ucciso in una sala da barba.Ferito il barbiere

IL FATTO / Inutili i tentativi di salvarlo

Morto il passante
investito dalla moto

Ogni tentativo di salvargli la vita, purtroppo, si è rivelato i-
nutile: Vincenzo Filannino, il 53enne investito venerdì po-
meriggio mentre con la sua famiglia si recava nei giardini
del castello, è morto ieri notte nel reparto di Neurochirurgia
dell’ospedale «Bonomo» di Andria dove era stato ricoverato
in seguito alle gravi lesioni riportate. Inutile si è rivelato,
quindi, anche il delicato intervento chirurgico al quale Fi-
lannino era stato sottoposto nel tentativo di salvargli la vita.
In conseguenza della sua morte si aggrava la posizione del
giovane che lo aveva investito, Salvatore Albanese, di 22 an-
ni: l’accusa adesso è di omicidio colposo e di guida in stato di
ebrezza. L’incidente si verificò venerdì pomeriggio nel piaz-
zale antistante il castello: Filannino in compagnia dei suoi
familiari era diretto verso la vicina villa del castello quando,
nell’attraversare la strada, fu investito da uno scooter con-
dotto dall’Albanese.

Nella conseguente caduta l’uomo battè la testa riportando
gravissime lesioni al cervello che ne hanno provocato la mor-
te. Sul luogo dell’incidente intervennero i vigili urbani che
hanno proceduto ad identificare il conducente dello scooter
ed il proprietario che, nella circostanza, si trovava sulla mo-
to come passeggero. Il mezzo è stato sottoposto a sequestro
mentre nei confronti del conducente è scattata la denuncia.

Polizia e carabinieri sul luogo dell’agguato. Sotto: l’interno della sala da barba (foto Calvaresi)

Numerosi colpi di
pistola sono stati esplosi
da un solo killer che ha
agito a volto scoperto,
per strada e davanti a
numerosi testimoni.
L’obiettivo:uccidere
quello che fino a
qualche tempo fa era
considerato un
esponente di spicco del
clan Cannito

Sull’agguato indagano i
carabinieri coordinati

dal sostituto
procuratore della

Direzione distrettuale
antimafia di Bari,

Gianrico Carofiglio.
La pista più accreditata

dagli investigatori, al
momento,è che Luigi
Corvasce sia rimasto

vittima di un
regolamento di conti
interno alla malavita

barlettana

I magistrati compiono i rilievi subito dopo il delitto (foto Calvaresi)

La lunga «pax malavitosa»
barlettana si è interrotta ieri
mattina verso le 10 nella popo-
losa via Dicuonzo, quartiere
Sette Frati. A cadere sotto i col-
pi di un killer che ha agito a
volto scoperto, è stato Luigi
Corvasce, 43 anni, noto con il
soprannome di «Gino karaté»
e, un tempo, considerato uomo
di spicco del clan Cannito.

L’agguato - Corvasce, sposato
con due figli, ieri mattina si
trovava in via Dicuonzo a bor-
do della sua «Vespa» quando,
giunto nei pressi dell’incrocio
con via Volta, è stato affrontato
dal suo carnefice. L’uomo si è
immediatamente reso conto di
quel che stava accadendo e,
mentre il killer iniziava a spa-
rare, ha tentato la fuga. Pochi
metri e Corvasce ha avuto solo
il tempo di parcheggiare lo
scooter per strada e, come un
forsennato, ha fatto irruzione
in una sala da barba, la «Look
professional», gestita da Giu-
seppe Cafagna, 30 anni.

Il tentativo di Corvasce di sal-
vare la vita si è ben presto rive-
lato inutile. Il killer, infatti, non
si è perso d’animo, si è affaccia-
to all’ingresso dell’esercizio ed
ha fatto ripetutamente fuoco
colpendo la sua vittima al brac-
cio ed alla testa. Inutile, quanto
disperato, l’estremo tentativo
di Corvasce di nascondere il
volto con un asciugamano per
non farsi riconoscere.

La dinamica dell’agguato è
stata talmente concitata che ha
coinvolto anche il titolare del-
l’esercizio nel quale Corvasce
si è rifugiato: il barbiere è stato
colpito da un proiettile vagan-
te. Per Corvasce non vi è stato
nulla da fare: il colpo di pistola
che lo ha raggiunto alla  testa

(un proiettile calibro 9 corto) si
è rivelato fatale. Cafagna, reso-
si conto di essere stato colpito
alla gamba, è uscito fuori dal
proprio salone e si è fatto ac-
compagnare da un automobili-
sta di passaggio presso il pron-
to soccorso dell’ospedale «Um-
berto I». Sottoposto ai control-
li, è stato rilevato che la pallot-
tola si era conficcata nel pero-
ne. A questo punto è stato di-
sposto il trasferimento nel re-
parto ortopedia dove, nella
stessa mattinata di ieri, il gio-
vane è stato sottoposto ad in-
tervento chirurgico. Una pri-
ma prognosi lo ha giudicato
guaribile in non meno di un
mese.

L’assassino, nel frattempo si
era dileguato a piedi. E’ proba-
bile, ma al riguardo le testimo-
nianze sono discordanti, che il
killer sia stato spalleggiato da
uno o due complici con i quali
si sarebbe allontanato a bordo
di un’auto parcheggiata nei pa-
raggi.

Le indagini - Pochi minuti do-
po, sul luogo dell’agguato, sono
intervenute pattuglie dei cara-
binieri e della polizia che han-
no immediatamente avviato le
indagini. Successivamente e a
conferma del contesto mafioso
nel quale è inserito l’omicidio,

dalla Direzione distrettuale an-
timafia di Bari, sopraggiunge-
vano il sostituto procuratore
Gianrico Carofiglio e il suo
predecessore Michele Emilia-
no, titolare delle più importan-
ti indagini sulla mala del Nord
Barese.

Il contesto - Al momento, in-
fatti, l’ipotesi più accreditata
dagli investigatori è che Corva-
sce sia rimasto vittima di una
faida tutta interna alla malavi-
ta barlettana, anche se non si e-
scludono altre ipotesi. Nello
stesso pomeriggio di ieri le for-
ze dell’ordine sono state impe-
gnate a tutto campo nella ricer-
ca del killer e dei suoi complici.
Diverse persone sono state a-
scoltate nella caserma dei ca-
rabinieri di via Pappalettere
(le indagini sono svolte, infatti,
dai militari comandati dal ca-
pitano Walter Pastorino) in
qualità di testimoni.

Corvasce doveva il suo so-
prannome al fatto che per anni,
prima di approdare alla mala-
vita organizzata, aveva fre-
quentato una palestra di arti
marziali (da qui Gino karaté).
Poi la militanza nel clan Canni-
to con il coinvolgimento, tra
l’altro, nel duplice omicidio
dell’agosto del ’91, in via Bacca-
rini. Corvasce risulta tra gli
imputati del maxiprocesso per
l’operazione «Dolmen».

Uscito dal carcere circa due
anni fa per decorrenza di ter-
mini, probabilmente si è ritro-
vato a dover fare una scelta di
campo tra le due componenti
della mala barlettana. Una
scelta che, alla luce di quanto
accaduto ieri mattina in via Di-
cuonzo, si sarebbe rivelata fata-
le.

PPiinnoo  CCuurrccii

In via Tranvia

Ladri in azione
nell’Ufficio

delle Entrate
Ancora un’incursione

nell’Ufficio delle Entrate,
in via Andria. Nella notte
ignoti sono penetrati al-
l’interno degli uffici for-
zando una finestra sul re-
tro (il lato in via Tranvia).
Come già successo altre
volte i malviventi sono
andati a colpo sicuro pre-
levando fascicoli conte-
nenti alcune pratiche e di-
leguandosi percorrendo a
ritroso il percorso fatto
per entrare. L’incursione
avviene a poche settima-
ne di distanza da un’altra
nel corso della quale i
malviventi incendiarono
un considerevole quanti-
tativo di documenti. Sul-
l’inquietante episodio in-
dagano i carabinieri.

All’ipermercato

Guardia giurata
aggredita

nel parcheggio
L’incursione di un giovane

malintenzionato nell’Iper-
coop è stata bloccata dai vigi-
lanti della Vegapol. Tutto ha a-
vuto inizio quando un uomo
di circa trent’anni si è fatto no-
tare all’interno dell’ipermer-
cato. I suoi movimenti sono
stati seguiti da un vigilante
fin quando all’esterno il giova-
ne ha guadagnato il suo scoo-
ter privo di targa con il quale
ha iniziato a scorrazzare nel
parcheggio adiacente. E’ in-
tervenuta una pattuglia moto-
rizzata che ha contrastato il
balordo. Quest’ultimo non ha
esitato ha sferrare un calcio
contro la moto del vigilante fa-
cendolo cadere. La guardia,
pur riportando escoriazioni,
si è rialzata ed ha proseguito
l’inseguimento fino a quando
il giovane non si è allontanato.

Ambiente

Alghe tossiche
scomparse
a Ponente

Gli ultimi controlli ef-
fettuati dal Servizio vete-
rinario hanno accertato
che nel tratto di mare an-
tistante la litoranea di Po-
nente non vi sono più le
biotossine algali all’inter-
no delle cozze e degli altri
molluschi bivalvi. Tale ri-
lievo (le analisi sono state
effettuate dall’Istituto
Zooprofilattico Sperimen-
tale di Foggia) ha condot-
to il sindaco ad emettere
un’ordinanza che revoca
quella con cui, lo scorso
ottobre, fu vietato il pre-
lievo di cozze lungo il trat-
to di mare interessato dal
fenomeno. Insomma, il
prelievo dei prelibati mol-
luschi può riprendere nei
limiti previsti dalla legge.

I precedenti. Era accusato di alcuni omicidi

BBAARRII    --    Luigi Corvasce era libero
da oltre due anni. Arrestato nel-
l’ambito della maxinchiesta del-
l’antimafia denominata «Dol-
men», con l’accusa di avere com-
messo alcuni omicidi, era ritor-
nato in libertà per scadenza ter-
mini alla fine del 2000. Aveva sol-
tanto l’obbligo di firma, come sor-
vegliato speciale. Ritenuto per
molto tempo un fedelissimo del
clan Cannito, e in particolare un
uomo molto vicino a Cosimo Da-
miano Cannito, da qualche anno -
secondo gli investigatori - era pas-
sato al fianco di Savino Filanni-
no, il boss che aveva fatto «fron-
da» ai Cannito, staccandosene per
mettersi «in proprio».

Considerato elemento di spicco
della malavita barlettana degli ul-
timi venti anni, Corvasce a caval-
lo fra gli Ottanta e i primi Novan-

ta sarebbe stato molto vicino al
boss tranese Salvatore Annacon-
dia, prima che questi diventasse
collaboratore di giustizia, nel
1992.

Il delitto potrebbe leggersi come
una vendetta dei suoi vecchi ami-
ci «traditi»? È presto per dirlo. I
carabinieri, coordinati dal pub-
blico ministero antimafia Gianri-
co Carofiglio, in queste ore stan-
no interrogando numerose perso-
ne, stanno verificando molti alibi.
L’autopsia sul corpo di Luigi Cor-
vasce dovrebbe essere eseguita
domani o venerdì. Il maxidibatti-
mento «Dolmen», in corso da anni
a Trani, perde quindi uno dei
principali imputati. Il processo
alla mafia del Nord Barese non
terminerà prima dell’anno pros-
simo.

(c.strag.)

Le reazioni. Dal sindaco appello al prefetto

Le reazioni all’agguato di via Di-
cuonzo non si sono fatte attendere.

«Preoccupazione e sdegno - ha ma-
nifestato ieri il sindaco Francesco
Salorno - Da tempo ormai abbiamo
sottolineato l’urgenza di non abbas-
sare la guardia dinanzi alla presenza
della criminalità organizzata con il
recente protocollo sulla sicurezza
sottoscritto con la prefettura e le for-
ze dell’ordine».

«L’amministrazione comunale è
impegnata a garantire il proprio di-
retto contributo sul fronte della pre-
venzione e della lotta alla crimina-
lità in tutte le sue forme - ha prose-
guito - e in tutti i suoi aspetti, anche
attraverso l’associazione "Uniti per
l’affermazione della legalità’", costi-
tuita con l’intento di offrire un con-
creto supporto alle vittime dell’usu-
ra e del racket».

«Riteniamo però utile, dopo tale

grave fatto di sangue, chiedere una
sempre maggiore vigilanza sul terri-
torio - ha concluso Salerno - Mi sono
immediatamente messo in contatto
con il prefetto, Tommaso Blonda, il
quale ha ribadito il massimo inte-
ressamento per la città, di cui si par-
lerà ampiamente nella prima assem-
blea generale dell’associazione che
si terrà a Barletta lunedì prossimo».

Prende posizione anche il presi-
dente dell’associazione, Franco Fi-
lannino: «In questa fase contraddi-
stinta dalla recrudescenza malavito-
sa ritengo opportuno richiamare
tutti i rappresentanti istituzionali
alla massima unità ed al rispetto dei
ruoli in quanto ritengo che il solo ar-
gine alla malavita organizzata si
possa costruire con l’unione solidale
di tutte le forze democratiche. Peri-
colosa è, al riguardo, ogni fuga in a-
vanti». (p.cur.)

Luigi Corvasce, la vittima

• Francesco Squeo si è lau-
reato in Ingegneria Mec-
canica presso il Politecnico
di Bari discutendo la tesi in
Tecnologia Meccanica con il
chiar.mo prof. ing. A.D.
Ludovico.
I genitori Enio e Rachele
D’Attolico con la fidanzata
Rossella, lieti partecipano.
Bari, 29 aprile 2003

Rubriche: Anniversari, Com-
pleanni, Culle, Lauree, Mes-
saggi, Nozze, Onomastici,
Onorificenze, Ringraziamenti.
Ciascun annuncio (massimo 25
parole) ha un costo di � 22,20
(diritti fissi e IVA inclusa). Per ogni
parola in più � 1,20.
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